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25 maggio 2022 

     
  

Al Presidente del Consiglio Alessandro Ceron 
e p.c.  

Al Sindaco Giovanni Buzzi 
Al Sig. Segretario comunale dott.ssa Gabriella Grosso 

Ai capigruppo 
 

2022/IP/31 

 

INTERPELLANZA A RISPOSTA ORALE 

 

Oggetto: PARCO EUROPA: cura, potenzialità e progettualità (turistica) 

 

I sottoscritti consiglieri Simone Danzo e Alessandra Malini  

Premesso che 

- la Convenzione Europea del Paesaggio, adottata dal Comitato dei Ministri del Consiglio 
d’Europa a Strasburgo il 19 luglio 2000 e ratificata dall'Italia il 4 maggio 2006, tra i punti 
principali include la riqualificazione del paesaggio urbano e, nello specifico, delle aree 
degradate e dismesse; 

- la filosofia che accompagna la realizzazione dei parchi urbani è quella di individuare aree 
verdi più o meno estese, presenti nelle aree urbane o ai loro margini, che svolgono una 
importante funzione ricreativa, ambientale e culturale; tutti temi funzionali fondamentali 
per rispondere alle principali finalità quali la fruizione e l'aggregazione; 

- caratteristiche principali del parco urbano sono, ad esempio, l'individuazione di: aree 
gioco comprese strutture ludico-sportive, anche per i ragazzi portatori di handicap fisici e 
mentali e strutture ludico-sportive per adulti e anziani, aree sport, aree sosta, percorsi 
pedonali e superfici pavimentate da risultare facilmente accessibili anche da passeggini e 
carrozzelle per disabili come anche il fornire strumenti per la didattica e la formazione civica 
(tabelle informative sulle caratteristiche naturalistiche del luogo, giardini condivisi, orti 
sociali) e per accogliere gli animali da compagnia; 

Richiamati gli obiettivi di sostenibilità per il millennio: 

- 15.5 (Vita sulla terra): Adottare misure urgenti e significative per ridurre il degrado 
degli habitat naturali, arrestare la perdita di biodiversità e, entro il 2020, proteggere 
e prevenire l'estinzione delle specie minacciate  

- 11.4 (Città e comunità sostenibili): Rafforzare gli impegni per proteggere e 
salvaguardare il patrimonio culturale e naturale del mondo 

- 11.7 ((Città e comunità sostenibili): Entro il 2030, fornire l'accesso universale a spazi 
verdi pubblici sicuri, inclusivi e accessibili, in particolare per le donne e i bambini, gli 
anziani e le persone con disabilità 
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Richiamata la nostra interpellanza a risposta orale al Consiglio Comunale del 30 ottobre 
2019 avente ad oggetto “PARCO EUROPA - progettualità a breve e a lungo termine” in cui 
chiedevamo al Sindaco Buzzi notizie in merito all’utilizzo del parco; 

Richiamata la nostra interpellanza a risposta scritta del 26 febbraio 2021 avente ad oggetto 
“Parco giochi centro città - e parchi giochi cittadini in genere” e la risposta scritta del 
Sindaco del 22 marzo 2021 in cui, in risposta alla nostra domanda: 

se, in particolare nel Parco Europa, ora che la proprietà è totalmente comunale, 
vi sono intenzioni anche legate al potenziamento del parco sotto questo punto 
di vista, ossia ampliando le aree attrezzate per i bambini e aggiungendo altri 
servizi utili per una maggiore fruizioni del parco da parte delle famiglie 
(fontanelle, servizi igienici, ecc... ecc...) 

scriveva: 

“si prevede di spostare i giochi che sono recuperabili dallo smontaggio del 
parco esistente al Parco Europa per potenziare le attrezzature esistenti e 
consentire, eventualmente di considerarlo un’alternativa al parco del centro, 
almeno per il periodo per il quale fosse sconsigliabile l’utilizzo (per motivi legati 
all’eventuale interferenza con i movimenti iniziali di mezzi nei cantieri) del nuovo 
parco giochi in centro. Nel Parco Europa sono già presenti servizi igienici di uso 
pubblico che devono solo essere riattivati nella gestione” 

Considerato che in dicembre 2021 i giornali riportano della partecipazione del Sindaco 
Buzzi al Senato della Repubblica per firmare un memorandum con altre città italiane sedi 
di idroscali storici con l’obiettivo dichiarato di “intercettare le risorse del Pnrr per riqualificare 
il Parco di Sant’Anna, dallo scorso anno diventato al 100% proprietà del Comune di Sesto 
Calende” (https://www.malpensa24.it/sesto-calende-idroscalo-senato-accordo/  articolo 
del 18.12.2021) 

Richiamate inoltre le dichiarazioni del sindaco ad un precedente convegno “Idroscali 
storici d’Italia-Idroscalo di Sesto Calende. Quali opportunità e sinergie?” nelle quali parlò di 
un progetto di riqualificazione che partirà dopo la sottoscrizione di una convenzione tra 
Comune e privato in cui è riportato che “l’idea è di farne, dopo una fase di ascolto dei 
cittadini, un punto di riferimento culturale, storico, ambientale e, perchè no, anche magari 
con il ritorno degli idrovolanti” oltre che ricordare che tutto ciò “si potrà realizzare quando 
il Comune diventerà proprietario dell’intera area [...]” 

Considerata la realizzazione della pista ciclabile che collega il centro al Parco Sant’Anna e 
che quindi permette un maggiore raccordo con la città 

Considerato che per Sesto 2030, come più volte evidenziato, il Parco Europa è una risorsa 
di grande bellezza non sfruttata in pieno per le sue potenzialità, che a nostro avviso sono 
molto grandi e siamo pertanto preoccupati della situazione di poca cura in cui si ritrova; 

Prese in esame alcune fotografie satellitari (fonte Google Heart) che mostrano la situazione 
del parco negli anni, che inseriamo a solo titolo informativo qui di seguito per aiutare l’analisi 
e lasciare spazio ad eventuali riflessioni personali  
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Considerate inoltre varie segnalazioni fatte da cittadini (sestesi e non) sullo stato di cura del 
parco, a supporto dei quali si allegano foto di lunedì 23.05 aventi ad oggetto: 

- RIFIUTI: episodi di inciviltà, ossia di abbandono di rifiuto fuori dai cestini; mancanza 
della possibilità di effettuare la raccolta differenziata; bidoni sempre pieni, quindi 
necessità di un passaggio più frequente; episodi in cui gli addetti ai rifiuti hanno 
liberato cestini lasciando i rifiuti abbandonati fuori dai cestini, videosorveglianza non 
presente o insufficiente 
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- EDIFICI STORICI: stato di abbandono degli edifici, mancato utilizzo degli stessi  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

- ARREDI URBANI: tavolino ceduto (non in piano) e panca rotta, fontana in fase di 
rottura, altre problematiche 

 

 

 

 

 

 

 

 

- ALBERI/VERDE: mancata cura negli anni di alcuni alberi (ad es. il platano), al 
momento albero morto che andrebbe rimosso onde evitare cada da solo, 
passaggio pedonale dal parcheggio stretto, erba tagliata nei parcheggi ma non 
nel parco 
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- PONTILE: abbandonata, pericolante, utilizzata da ragazzi per tuffarsi o simili con 
possibili problemi di sicurezza 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ai quali aggiungiamo: 

- STATO DEI PARCHEGGI: fondo sconnesso, vegetazione da tagliare, pali delle luci 
marci e rotti, spesso sporco, dissestato e con facilità di allagamento in certi periodi 
dell’anno 
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- BAGNI: mancanza dei bagni, che rendo ogni piccolo anfratto nascosto un “bagno 
a cielo aperto” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Richiamato, infine - in quanto ultimo in ordine di tempo - il DUP appena approvato per 
l’anno 2022 che alla pagina 46, negli obiettivi programmatici per il turismo ha inserito:  

“La vocazione turistica della nostra città si sta sempre più definendo; in tale 
contesto è proposto un progetto globale che mira a valorizzare tutte le risorse 
espresse dai vari gruppi ed associazioni operanti sul territorio, per attuare un’azione 
di sistema con la quale sviluppare un meccanismo che produca effetti positivi di 
lungo termine.[...] In tale ottica: un ruolo di primo piano è rappresentato dal Parco 
Europa; 

Considerato che nel Bilancio di Previsione appena approvato, sono stati previsti 75.000 
euro di entrate di imposta di soggiorno, che ha una destinazione vincolata a spese 
legate al turismo e che il “bilancio” relativo a tale area è stato presentato dall’Assessore 
al Bilancio con un avanzo di euro 37.477,00 ed una diminuzione di spesa, rispetto al 2021, 
di euro 1.927,00: 
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ai sensi dell’art. 25 del Regolamento del Consiglio Comunale 

CHIEDONO 

al Sindaco/alla Giunta 

a) quale visione legata al ruolo di primo piano del Parco Europa per il turismo ha in 
mente, in riferimento agli obiettivi programmatici del DUP 2022, ossia che tipo di 
progettualità è legata a questa area per il 2022 

b) se una parte del rimanente dei 75.000 euro di imposta di soggiorno verrà destinata 
a progetti o interventi sul parco Europa ed eventualmente a quanto ammontano tali 
risorse  

c) quale è il progetto di riqualificazione del parco legata agli idroscali e un 
aggiornamento in merito al progetto allargato per cui vi era intenzione di richiedere 
fondi al PNRR 

d) se esiste un sistema di foto-trappole per l’abbandono di rifiuti o se è previsto di 
installarlo 

e) un dettaglio delle spese del verde (costi) legati al parco Europa, con indicazione 
della spesa annua per la manutenzione del parco 

f) il cronoprogramma/calendarizzazione ovvero ogni quanto sono previsti: 
- la manutenzione del verde del parco  
- la manutenzione del verde del parcheggio 
- la raccolta dei rifiuti 

g) se è prevista la sostituzione dei cestini vecchi, con altri per la raccolta differenziata 
(eventualmente di quelli in cui gli uccelli non possono andare a beccare i rifiuti) 
oppure se non sia possibile rimuovere i cestini sparsi per il parco ed attrezzare un’area 
all’inizio del parco con grossi cestoni per la differenziata (magari con tettoia) 

h) se sono previsti interventi manutentivi di vario genere alle diverse aree del parco, 
ossia al parco giochi, al parcheggio, alle spiaggette, agli edifici storici, al pontile, ai 
bagni, alle aree verdi in genere, agli arredi urbani 

i) se è previsto aggiungere al parco nuove attrezzature (altre fontanelle o simili) o 
creare nuove aree tipo percorsi vita oppure aree coperte/scoperte per dare la 
possibilità a gruppi o scolaresche di farvi attività didattica o ricreativa 

j) se sono previsti eventi culturali o turistici per l’anno 2022 al parco 
k) se sono previste iniziative o interventi legati alla didattica e alle scuole per l’anno 

2022 nel parco 

 

   Alessandra Malini                             Simone Danzo 


